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Anche alle superiori meno ore di lezione e tutor 

La riforma dei tagli 
Lo prevede uno schema di decreto legislativo 

Tagli e tutor per tutti 
 Dopo la scuola elementare 
e media, il governo si ap-
presta a riformare anche la 
scuola superiore. La ricetta 
è sempre la stessa: diminui-
re il numero delle ore di 
lezione e concentrare in un 
docente per classe i compiti 
di orientamento, tutorag-
gio, valutazione e le rela-
zioni con le famiglie. Il do-
cente tutor, appunto. In-
somma, tagli al personale e 
gerarchizzazione della pro-
fessione docente. 
Tutti al liceo 
Le regole per dare attua-
zione alla riforma Moratti 
anche nelle superiori sono 
contenute in uno schema di 
decreto legislativo, che è 
stato diffuso in questi gior-
ni (reperibile sul sito della 
Gilda degli insegnanti all’ 
indirizzo: www.gildains.it). 
Il dispositivo prevede la 
trasformazione degli istituti 
tecnici in licei e la costitu-
zione di un ulteriore liceo, 
che sostituirà i primi 5 anni 
di corso dei conservatori e 
delle accademie di danza. Il 
tutto per complessivi 8 licei 
e 17 indirizzi diversi. La 
non ammissione alla classe 
successiva potrà essere di-
sposta solo una volta ogni 
due anni salvo casi ecce-
zionali. 
5 anni per il licei 
I percorsi di studio dei licei 
dureranno 5 anni e termine-
ranno con un esame di Sta-
to che, una volta superato, 
darà titolo al conseguimen-
to di un diploma valido per 
accedere all’università. 
Formazione in 3 o 4 anni 
La formazione professiona-
le, invece, si articolerà in 
corsi triennali, che daranno 
luogo al conseguimento di 

un certificato di qualifica, e in 
percorsi formativi di 4 anni, 
che daranno titolo a ottenere
un diploma professionale. Il 
diploma non consentirà al 
possessore di accedere 
all’università, ma gli aprirà le 
porte per la formazione tecni-
ca superiore.  
La riduzione delle ore 
Il taglio al numero dei docen-
ti riguarderà sia il canale dei 
licei, sia quello della istruzio-
ne/formazione professionale.
Con la sola eccezione dei li-
cei attuali. 
I licei riformati, infatti, a-
vranno un orario di 30 ore 
settimanali settimanali, alle 
quali potranno aggiungersi 
altre 3 ore per le attività fa-
coltative. 
Nel quinto anno di corso, pe-
raltro, le ore obbligatorie si 
ridurranno a 27 e le ore facol-
tative potranno arrivare a 6. 
Insomma, nella migliore delle 
ipotesi, le ore di lezione com-
plessive potranno attestarsi 
intorno alle 33 settimanali, 
contro le 36 degli attuali isti-
tuti tecnici. Per i professionali 
invece, che non di rado arri-
vano ad assicurare un’offerta 
formativa settimanale di 40 
ore di lezione, sono previsti
percorsi formativi di minimo 
30 ore settimanali. E sarà
possibile anche il ricorso ai 
cosiddetti esperti esterni. 
Gli esuberi 
E’ ragionevole ritenere, dun-
que, che a partire dall’anno 
scolastico 2006/2007, data 
prevista per l’entrata regime 
della riforma, i docenti delle 
superiori dovranno fare i con-
ti con situazioni di esubero 
strutturali, che non potranno 
essere assorbite con semplici 
trasferimenti d’ufficio. 
Si apre, dunque, un futuro 
molto incerto per il manteni-

mento dei posti di lavoro. 
I licenziamenti 
I soprannumerari che non ri-
sulteranno collocabili altrove 
dovranno obbligatoriamente 
sottoporsi alla riconversione 
e, se anche dopo la riconver-
sione non ci sarà nulla da fa-
re, saranno trasferiti in altre 
amministrazioni oppure, dopo 
24 mesi a stipendio ridotto, 
saranno licenziati. 
Vale la pena di ricordare, pe-
raltro, che l’ipotesi della mo-
bilità intercompartimentale è 
un’ipotesi meramente teorica. 
Gli altri comparti della pub-
blica amministrazione, infatti, 
soffrono da tempo forti situa-
zioni di esubero, aggravate
dai tagli al numero comples-
sivo dei dipendenti pubblici, 
costantemente rinnovato in 
tutte le Finanziarie, dal 1997 
ad oggi. 
I docenti di serie B 
Fin qui i riflessi sull’ occupa-
zione. C’è poi il problema del 
demansionamento dei docenti 
che non faranno i tutor. Pro-
blema sicuramente meno gra-
ve, rispetto alla possibile per-
dita del posto di lavoro, ma 
non per questo di secondaria 
importanza. Accentrare i 
compiti connessi allo svolgi-
mento della professione do-
cente nelle mani di un solo 
insegnante significa, infatti, 
depauperare gli altri docenti 
della loro funzione professio-
nale, educativa ed umana.  

In questi giorni in parlamento si  sta-
ta discutendo una proposta di legge, 
che prevede l’introduzione di una ge-
rarchia nella professione docente (C 
4091 Napoli – Santulli). Appena as-
sunti in ruolo si avrà titolo al grado 
docente iniziale. Dopo 5 anni, supe-
rando un concorso, si potrà accedere 
ai galloni di docente ordinario e, do-
po altri 5 anni e un altro concorso, 
alle stellette di docente esperto. 
I concorsi saranno a numero chiuso 
e, per aumentare di grado, bisognerà, 
comunque, passare preventivamente 
al vaglio di una commissione interna. 
Che valuterà la qualità del servizio 
reso dal docente interessato. Senza 
valutazione positiva non si potrà par-
tecipare al concorso per passare al 
grado superiore. La commissione di 
valutazione sarà composta da un di-
rigente, da un ispettore, da due do-
centi esperti , da un sindacalista e da 
due genitori. Nelle scuole superiori al 
posto dei due genitori ci sarà un solo 
genitore e un alunno. La Gilda è con-
tro. Se vuoi leggere i documenti uffi-
ciali, collegati al sito internet: 
www.gildains.it. 

 

La riforma della professione 

Docenti o militari?

I nuovi licei e gli indirizzi 
Artistico a) arti figurative; 

b) architettura, design, 
ambiente; 
c) audiovisivo, multime-
dia, scenografia. 

Classico - 
Economico a) economico-aziendale; 

b) economico-
istituzionale. 

Linguistico - 
Musicale e 
coreutico 

- 

Scientifico - 
Tecnologico a) meccanico; 

b) elettrico ed elettronico; 
c) informatico e della co-
municazione; 
d) chimico e biochimico; 
e) sistema moda; 
f) agrario; 
g) costruzioni e territorio. 

Scienze 
umane 

- 
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